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Stati niente ha trascurato di tutto quello pud convenire: all” ospitalita Iz
pilt amica; e basterd considerares che affine non manchi ai Soldati: della
Nazione il bisogno, consunti ne’suoi Territorj i generi i pili essenziali
alla vita, comincia ormaji la penuria a spargere I'allarme: fra le Popola=
zioni , e minaccia le pill tristi conseguenze.. ]

Veglierd, lo promette, il' Capitanio- Vice Podestd con ognicura, come*
ha fatto finora per rendere: costante in. questi’ Abitanti, e negli abitatori’
delle Campagne un moderato contegno ;. ma mel’ mentre- che incessanti sa..
ranno- le sue sollecitudini per quest’ oggetto, non potrd il Supremo Comans
dante dell’ Armata Francese dissimular a se stesso, che per conseguirlo si'
rende necessario, e giovera sopra tutto, che i di- lui Soldati si contenga«
no- nella disciplina,. dovuta: da Truppa appartenente ad una Repubblica:
amica .. Quindi che cessi- di farsi- della Cittd una Caserma, che sieno le:
Case sgombrate dall’immensa folla di Genti, che le occuparo, e che di
forza ‘esigono da’ proprietarj cidy che: lor non compete ;  che sieno sicure
le- strade , e le- contrade , non assalito:, non rubato chi le transita, che:
le proprietd de’ Villici’, le loro vite vengano. rispettate , che cessino isac-
cheggi, e le violenze. .

Cid &, a quanto conviene: venga. posto istantaneo ed efficace riparo , e
cid- ¢ quello , che il Veneto Capitanio e Vice Podests nel pil' preciso:
solenne modo in nome della Serenissima sua Repubblica: & in- dovere di
chiedere , e d’ insistere presso S. E. in Czpite . L'equita. del suo cuore-
commosso- dalle voci delF umanitdoppressa ; ' amicizia, e I'armonia-, che:
passano fra le due Repubbliche non possono lasciargli luogo a dubitare d"
un pieno concorso alle fattegli rappresentazioni, e ricerchie ; convinto-che
alla. fama acquistata: nelle armi- non sia meno in Luoi gelosa la brama di
farsi’ nobile istromento di quella giustizia , che non pud essere disgiunta
da Chi tratta- la guerra in un paese singolarmente neutro: in faccia alla:
Furopa tutta,

Verona 4. Dicembre 1796.
Antonio Marin Priuli’
Capitanio- e Vice Padesta.

Queste rimostranze caddero tuttavia, come tante altre, infruttuose :
poiché essendo stata I’armata Francese accresciuta da quanti: Malvi-
venti , ed uomini facinorosi v’erano nella Francia, e nell’ Italia, i
quali s’ ingaggiavano tratti dallo spirito di rapina, non v’ era possibi~
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